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savona

Dramma in sala parto
quarto caso in un anno
c’è l’inchiesta dell’Asl 2

Calci, pugni e schiaffi per rapi-
nare del cellulare un giovane 
per poi chiedergli 20 euro per 
la restituzione. La notte brava 
di una coppia, lui 28 anni alba-
nese, lei 38 anni savonese, ha 
avuto  un  epilogo  in  questi  
giorni. Dopo 5 mesi l’attività 
dei carabinieri della stazione 
di Savona è arrivata al capoli-
nea e il tribunale di Savona ha 
notificato un’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere. 

I due sono accusati di rapi-
na ed estorsione in concorso. 
Le indagini hanno permesso 
di ricostruire quanto era acca-
duto la notte del 2 settembre 
dell’anno  scorso.  La  coppia  
aveva aggredito un giovane 

che si trovava nel centro di Sa-
vona che in quel momento sta-
va andando a lavorare. Gra-
zie alle immagini delle teleca-
mere della zona è stato possi-
bile accertare che la coppia si 
trovava insieme ad altre due 
persone che non hanno parte-
cipato all’azione. 

Inizialmente  avevano  ac-
cerchiato per poi aggredire la 
vittima della rapina. Dopo es-
sere caduto a terra i due gli 
hanno strappato gli occhiali 
che indossava e il telefono cel-
lulare. Un’azione violenta al-
la quale è seguita la richiesta 
di 20 euro per la restituzione 
del  telefono  cellulare.  Una  
volta  ottenuto  il  denaro,  la  

coppia si era allontanata ma, 
vedendo che la vittima stava 
utilizzando il telefono cellula-
re per allertare i soccorsi, è sta-
ta nuovamente presa a calci e 
pugni per poi lasciarlo agoniz-
zante nei pressi dell’ingresso 
di un palazzo. 

Le indagini minuziose de-
gli  ultimi  dell’Arma  hanno  
consentito di risalire agli auto-

ri del reato e, anche grazie al-
le  immagini  di  videosorve-
glianza della zona appunto, è 
stato possibile  identificare i  
due presunti autori del reato. 
Il tribunale ha emesso l’ordi-
nanza di  custodia cautelare  
eseguita lunedì. I 2 sono stati 
rintracciati  e  accompagnati  
in carcere.G.B. —
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consiglio comunale teso ieri a savona

Indennità, non passa lo stop all’aumento
duro scontro tra sindaco e Meles (M5S)

MASSIMO PICONE 

VARAZZE

I due imprenditori che dove-
vano  rilevare  l’ex  discobar  
«Invidia» di Varazze si sono 
ritirati. Un nulla di fatto che 
adesso costringe il Comune 
a fare un nuovo bando, men-
tre l’immobile resta in stato 
di abbandono.

Per riaffidare il celebre loca-
le, a cui furono posti i sigilli 
nel maggio 2018 per insolven-
ze da parte dell’ultimo gesto-
re, l’amministrazione comu-
nale ripartirà daccapo. 

Il Comune è diretto interes-
sato  perché  l’immobile  tra  
l’Aurelia di corso Matteotti e il 
lungomare, è su terreno co-
munale/demaniale. Il  piano 
di investimento presentato a 
suo tempo dai due soci, Gior-
gio Robino e Andrea Rizzo, si 
aggirava sul milione di euro.

I  tempi  dell’operazione si  
erano allungati perché i due 
imprenditori non avevano riti-
rato la licenza, era così inizia-

to l’iter di decadenza dell’asse-
gnazione,  fino alla  rinuncia 
degli aggiudicatari. 

Nella nota trasmessa dalla 
società Invidia srls agli uffici 
comunali si legge, tra le moti-
vazioni di rinuncia, le difficol-

tà  emerse  dall’insorgere  
dall’emergenza  pandemica,  
oltre all’aumento dei costi di 
materiali e manodopera.

Il sindaco Luigi Pierfederici 
non si dà per vinto: «Sicura-
mente è una battuta d’arresto 

che non scoraggia l’ammini-
strazione nella volontà di ri-
qualificare l’immobile. Com-
prendiamo le difficoltà emer-
se negli ultimi due anni dovu-
te all’incertezza finanziaria le-
gata alla pandemia che ha sco-
raggiato gli investimenti ne-
cessari ad intervenire sull’im-
mobile trattandosi, nello spe-
cifico, di un piano economico 
di circa un milione di euro. Ci-
fra sicuramente aumentata a 
causa dei noti aumenti di ma-
teriali e manodopera legati a 
vari bonus edilizi. Così come 
sono da considerare le diffi-
coltà legate ai vincoli proget-
tuali ed eventualmente esecu-
tivi imposti dalle autorizzazio-
ni del paesaggio che hanno 
portato ad una ulteriore dila-
tazione dei  termini.  L’avvio  
della procedura di decadenza 
dell’aggiudicazione era però 
ormai doverosa per sbloccare 
una situazione che non si po-
teva più procrastinare». —
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savona: g iovane picchiato

Rapina ed estorsione
arrestata una coppia

GIOVANNI CIOLINA

LUISA BARBERIS

SAVONA

Sarà l’autopsia a chiarire la 
causa della morte del neona-
to, che lunedì mattina è venu-
to al mondo in condizioni già 
molto critiche all’ospedale S. 
Paolo di Savona. 

Il piccolo si è spento poche 
ore dopo la nascita, nonostan-
te i ripetuti tentativi dell’éq-
uipe medica di rianimarlo e te-
nerlo ancorato alla vita. La sal-
ma del piccolo ora verrà trasfe-
rita all’Istituto di medicina le-
gale di Genova, che si occupe-
rà di effettuare l’esame autop-
tico. Nel frattempo l’Asl ha in-
formato dell’accaduto la Pro-
cura della Repubblica di Savo-
na: del caso si sta occupando il 
procuratore Ubaldo Pelosi. 

In base a primi riscontri non 
sarebbe emersa alcuna altera-
zione morfologica del feto, an-
che se, vista la delicatezza del-
la situazione, è necessario at-
tendere l’esito degli accerta-
menti. La tragedia si è consu-
mata lunedì mattina nel repar-
to di Ostetricia e Ginecologia 
del San Paolo: qui una trenten-
ne dell’Albenganese era arri-
vata autonomamente dome-
nica notte, in vista del parto e 
ormai al termine di una gravi-
danza condotta senza partico-
lari problemi. La donna avreb-
be  rotto  il  sacco  amniotico  
mentre si trovava già in ospe-
dale. Ma la situazione si è com-
plicata la mattina successiva, 
mentre la puerpera si trovava 
nella vasca dell’acqua calda, 
che viene usata proprio per 
permettere alle donne di rilas-
sarsi e favorire la dilatazione 
in vista del parto. Da un primo 
monitoraggio i medici si sono 
accorti di un problema cardia-
co, un rallentamento anoma-
lo dei battiti del cuore, che li 
ha spinti a disporre un imme-
diato parto cesareo.

Un  intervento  condotto  
d’urgenza e con l’équipe medi-
ca (pediatri, ginecologi, oste-
triche e rianimatori savonesi) 
riunita al completo in sala par-
to. Tuttavia, secondo prime in-
formazioni, il bimbo sarebbe 
comunque nato in arresto car-
diaco o con problemi talmen-
te seri da richiedere l’interven-
to immediato dei rianimatori 
e dei pediatri dell’Asl. L’Azien-

da sanitaria locale ieri ha affi-
dato a una nota la prima rico-
struzione di quanto accaduto: 
«In relazione alla notizia del ca-
so di morte neonatale al San 
Paolo di Savona, si sottolinea 
che, come sempre, il persona-
le medico e infermieristico ha 
esperito ogni possibilità con-
templata  dai  protocolli  per  
scongiurare l’esito infausto. In 
particolare sono state eseguite 
dal personale tutte le manovre 
rianimatorie previste senza la-
sciare nulla di intentato.

L’azienda sanitaria si unisce 
al dolore della famiglia per il 
drammatico evento occorso». 
Al San Paolo, come da proto-
collo, è arrivata anche un’éq-
uipe del Gaslini: l’ospedale sa-
vonese (come tutti quelli ligu-
ri) è legato al centro genovese 
da un accordo che, in fase di 
emergenza, fa convergere un 
équipe altamente specializza-
ta nella rianimazione neonata-
le. I medici sono arrivati in me-
no di un’ora, mentre i colleghi 
savonesi erano intervenuti da 
subito in sala parto ed erano 
già  impegnati  nel  continuo  
tentativo di stabilizzare il pic-
colo per poter valutare un tra-
sferimento in Rianimazione. 
Alla fine non è rimasto altro 
da fare che constatare il deces-
so. Si tratta del quarto caso 
drammatico nell’arco  di  un  
anno.  A  febbraio  2021  era  
mancato un neonato nato in 
casa a Cairo e deceduto il gior-
no successivo in reparto. A set-
tembre è toccato a Marika Ga-
lizia, 27enne arbitro di cal-
cio,  perdere  la  vita  dopo  
aver  dato  alla  luce  il  suo  
piccolo. All’elenco si è ag-
giunta  la  tragedia  del  13  
novembre  con  un  piccolo  
nato morto. —
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L’ospedale San Paolo

Le indagini dei carabinieri di Savona sono durate 5 mesi 

Non passa in consiglio la mo-
zione presentata dalla mino-
ranza sul ritiro della determi-
na di adeguamento delle in-
dennità di giunta e presiden-
te del consiglio. La mozione è 
stata discussa, ieri, in un cli-
ma teso dove il sindaco Russo 
e il consigliere 5Stelle Meles 
sono arrivati allo scontro. 

Con il documento la mino-
ranza chiedeva di interpella-
re la Corte dei Conti sull'iter 
amministrativo e  rinviare o 
decisione fino all'entrata in vi-

gore del decreto che stabilirà 
l'importo di cui il Comune sa-
rà beneficiario per le indenni-
tà. Le indennità, inserite nel-
la legge finanziaria votata in 
Parlamento, prevedono un in-
cremento  del  45%  per  il  
2022, del 67% per il 2023 e 
del 70% per il 2024, lascian-
do facoltà ai Comuni di appli-
care fin dal primo anno e so-
no  state  accompagnate  da  
una settimana di polemiche. 
Ieri la minoranza ha contesta-
to  alcune  dichiarazioni  del  

sindaco Russo indignato «per 
un modo di fare politica inac-
cettabile», ha chiesto a Russo 
di «abbassare i toni» e ha spie-
gato che la mozione è equili-
brata e non strumentale. 

«Sono ancora più allibito – 
ha attaccato Russo con la vo-
ce alterata – si è parlato di mo-
zione equilibrata, viene detto 
a noi di non alzare i toni. O ci 
prendete per sciocchi o avete 
una rimozione della memo-
ria breve perché noi abbiamo 
passato una settimana in cui 

abbiamo ricevuto fango e ora 
fate retromarcia con questa 
mozione “equilibrata”. Dopo 
una settimana di  accuse  in  
cui siamo stati messi sul ban-
co degli imputati. E' stato det-
to che ci siamo aumentati noi 
l'indennità. Io non solo no ci 
sto ma metto voi sul banco de-
gli accusati. La diffamazione 
qui non è ammessa». 

«Non c'è stata nessuna re-
tromarcia – ha replicato Me-
les promotore della mozio-
ne – le cose andrebbero let-
te per come sono e non pen-
sando che qualcuno sia per 
forza in malafede o voglia 
strumentalizzare certe que-
stioni. Credo solo che la mo-
zione sia  un ulteriore ele-
mento di approfondimento 
tecnico».E.R. —
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varazze. il sindaco: questa battuta d’arresto non ci scoragg ia

Ex bar Invidia, l’impresa si ritira
il Comune dovrà rifare il bando
Slitta ancora il restyling dello storico discobar chiuso dal 2018
I due imprenditori lasciano l’affare a causa della crisi del settore

Ecco come doveva rinascere lo storico discobar Invidia di Varazze

MINISTERO DELLA CULTURA
SEGRETARIATO REGIONALE PER IL PIEMONTE

Avviso di aggiudicazione appalto – Lavori

CUP F92C17000120001 - CIG 8223107291

L’appalto di lavori denominato “Piano strategico «Grandi Progetti Beni culturali» annualità 
2017 – annualità 2018 – D.M. 02/12/2016. Restauro e valorizzazione delle residenze sabaude: 
Castello ducale di Agliè. Restauro fontana dei fiumi e beni mobili collezioni”, il cui bando 
era pubblicato nella Gazzetta della Repubblica italiana – serie speciale contratti pubblici del 
12 giugno 2020, n. 67, è stato aggiudicato con decreto dirigenziale 17 gennaio 2022, n. 4.
L’importo dell’aggiudicazione è pari a 352.455,84 (trecentocinquantaduemilaquattro-
centocinquantacinque/84) euro, oltre oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso per 
39.164,24 (trentanovemilacentosessantaquattro/24) euro, oltre I.V.A.
L’aggiudicatario è il raggruppamento temporaneo di imprese tra Lithos s.r.l. (mandataria), 
p. iva 01998860272, sestiere Castello, 5236 – 30122 Venezia, codice NUTS ITD35 
info@pec.lithosrestauri.com – info@lithosrestauri.com; tel. 0415208892; fax 0415200980; 
e Antiqua Restauri s.r.l. unipersonale (mandante), p. iva 09328510012, via San Rocco, 5  
10060 San Secondo di Pinerolo (To), codice NUTS ITC11 - antiquarestaurisrl@pec.it 
info@antiquarestauri.com; tel. 0121500100.
Data di pubblicazione dell’avviso di post informazione sulla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana – serie speciale contratti pubblici n. 20 del 16/02/2022.

Il segretario regionale per il Piemonte
dott.ssa Beatrice Bentivoglio-Ravasio
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